LA CANZONE DELLO SBANDATO
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Giu nel-la val-le c¢'¢ un gran fer-men-to pre-sto_in-co-min<cia ra-strel - la-men-to.
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E cor-ri cor-rie fug-gi fug-gi lon - tan... que-sta_¢ la bel-la vi - ta, la vi-ta
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bel-la del-lo sban-daa: gen-te che non fa nien-te che non ha vo-glia di la-vo-rar.
Giu nella valle Quando i tedeschi
¢’¢ un gran fermento fanno fagotto
presto incomincia gia gli shandati
rastrellamento. fanno il risotto.
E corri corri e fuggi fuggi lontan... E corri corri ...
questa ¢ la bella vita,
la vita bella dello sbandaa: Occhio di lince,
gente che non fa niente gamba di lepre,
che non ha voglia di lavorar. cerca una tana
sotto le pietre.
Ai primi colpi
della mitraglia E corri corri ...

fuggi shandato
nella boscaglia.

E corri corri ...

Autore del testo Autore della musica
Ignoto Ignoto

Testo da Vit de quai sort, (p. 537).

Modulo melodico gia utilizzato per altri canti. Nella prima guerra mondiale gli alpini
cantavano “Senti che spussa per questa via, sara passata la fanteria...”. Canto raccolto dalla
voce di Anna Gianola, di Premana. Vedi registrazione
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